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COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA

(Provincia di Agrigento)
V  AREA FUNZIONALE
Ambiente -  Protezione Civile Turismo – Cultura – Sport e Spettacolo

BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO IN CONCESSIONE DELLA REFEZIONE SCOLASTICA

AVVERTENZE:

II Comune di Campobello di Licata tenuto al rispetto del protocollo di legalità, "accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa" stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione Siciliana, il Ministero dell'Interno, le Prefetture dell'isola, l'Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l'INPS e l’INAIL volto a rafforzare le condizioni di legalità e sicurezza nella gestione degli appalti, a cui ha aderito con delibera della Commissione Straordinaria n. 43 del 02.07.2007, ha proceduto ad integrare il presente bando e disciplinare di gara redatti secondo gli schemi regionali con le clausole di autotutela previste dalla Circolare dell'assessore regionale LL.PP. n. 593 del 31/01/2006 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 8 del 10 febbraio 2006 ed a richiedere ai partecipanti alle procedure di affidamento il rilascio della prescritta dichiarazione secondo lo schema protocollo legalità allegato al presente bando di gara.

CIG: _________________
Il Responsabile V Area Funzionale in esecuzione alla propria determinazione a contrarre N.10 del 24/02/2015, ai sensi dell’art. 125 c. 11 del D. Lgs. n.163/2006, secondo le condizioni indicate nel presente Bando di gara, nella convenzione di concessione e degli allegati al bando.
1. ENTE APPALTANTE:
Comune di Campobello di Licata, Piazza XX Settembre - tel. 0922 879878 – fax 0922 870892 – 92023 – Campo bello di Licata (AG)

2. ESPLETAMENTO DELLA GARA:
La gara sarà esperita presso l’Ufficio Ambiente – via Trieste – tel. 0922 879878
Pec: g.nigro@legal.comune.campobellodilicata.ag.it    
3. DESCRIZIONE, LUOGO E TEMPI DEL SERVIZIO IN CONCESSIONE: 
Servizio in concessione della refezione scolastica  in ordine alla preparazione, trasporto, distribuzione pasti mediante legame fresco caldo e riscossione diretta , destinati al servizio di refezione scolastica nelle scuole materne del comune di Campobello di Licata, da rendersi secondo le modalità stabilite nella convenzione di concessione;
luogo di esecuzione comune di Campobello di Licata
· Scuola materna T. Edison
· Scuola materna Carnevale
· Scuola materna Hemingway
Servizio di cui all'allegato II B - Cat. 17 - Servizi di ristorazione -Riferimento CPC n. 64 del D.Lgs. n. 163/2006.

La concessione dell’effettivo servizio di refezione avrà la durata fino al 15 giungo 2016 dalla data di consegna del servizio e per un numero presunto non vincolante di n.42.000 pasti nonché un periodo presunto di 140 gg.
Non  sono ammesse varianti;

4. IMPORTO A BASE D’ASTA: 
Importo complessivo presunto della concessione: Euro 126.000,00 IVA esclusa; 
Prezzo posto a base d’asta per singolo pasto: Euro 3,00 IVA esclusa;
Importo a base d’asta presunto soggetto a ribasso € 120.960,00  iva esclusa
I costi inerenti la sicurezza dovuti ad attività di interferenze sono pari a €.5.040,00  (cinquemilazeroquarantaeuro/00), giusta redazione del DUVRI allegato;

5. PROCEDURA DI GARA: 
Affidamento ai sensi dell’art. 125 c. 11 del D. Lgs. n.163/2006, con criterio di aggiudicazione secondo l'offerta del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. 163/2006, individuato ai sensi dell’art. 86 commi 1 e 3 con il criterio di esclusione automatica di cui all’art. 124 c. 8 del Codice, da applicare sull’importo del buono pasto a base di gara;

6. TERMINE ULTIMO PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE:
Termine perentorio di ricezione delle offerte: giorno  ______  alle ore 12,00
Data di apertura in seduta pubblica del giorno ___________ alle ore 13,00 presso l’Ufficio del Responsabile dell’Area Ambiente e Protezione Civile;

Persone ammesse: i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti; 

7. OFFERTE E DOCUMENTAZIONE:

 Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, in un plico consegnato a mano o a mezzo servizio postale, entro le ore 12,00 del giorno ___________ (________) sigillato e firmato sui lembi di chiusura presso il protocollo generale dell’Ente all’indirizzo di cui al punto 1) del presente Bando di Gara. La data di arrivo dei plichi al Protocollo dell’Ente è perentoria e non si terrà conto, in ogni caso, oltre tale data del giorno di ricezione da parte del servizio postale dell’istanza.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione entro il termine stabilito;

Non si terrà conto delle offerte che dovessero pervenire oltre il termine sopra indicato, intendendosi l’Amministrazione Comunale esonerata da ogni responsabilità per eventuali ritardi o errori di recapito.

Trascorso il termine fissato non verrà riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente.

Il plico contenente l’offerta, debitamente sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura dal mittente, indirizzato a: Comune di Campo bello di Licata, p.zza XX settembre n. 1 – 92023 Campobello di Licata (AG), dovrà recare la seguente dicitura: “NON APRIRE – CONTIENE DOCUMENTI E OFFERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO IN CONCESSIONE DELLA REFEZIONE SCOLASTICA”.

Il plico dovrà contenere DUE BUSTE separate, regolarmente sigillate e controfirmate sui lembi, con l’indicazione della ditta concorrente e la dicitura, rispettivamente:

“Busta A – DOCUMENTAZIONE”

“Busta B – OFFERTA”  

La documentazione inviata dalle Ditte partecipanti alla gara, ad esclusione della ditta aggiudicataria verrà restituita a richiesta degli interessati, mentre la cauzione provvisoria, sempre ad esclusione della ditta aggiudicataria, sarà restituita entro 30 giorni dall’avvenuta efficacia della aggiudicazione definitiva.

I plichi di invio, giunti a destinazione, non possono essere ritirati, sostituiti, integrati e comunque modificati.

Non saranno ammesse alla gara le ditte che non osserveranno le suddette norme di presentazione dell’offerta.

La busta contrassegnata con la lettera “A – DOCUMENTAZIONE” dovrà contenere, pena l’esclusione dalla gara, la seguente documentazione:

1)   Istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione sostitutiva  redatta  in carta semplice, sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445 del 2000, da redigersi solo ed esclusivamente, a pena di esclusione, sul modello allegato (Allegato A) al presente bando di gara e dovrà contenere, a pena di esclusione, tutte le dichiarazioni riportate nell’allegato stesso, quali:

1.1)  La qualità di legale rappresentante della ditta partecipante;

1.2)  La denominazione della ditta;

1.3)  Il numero di iscrizione della C.C.I.A.A. per le attività inerenti alla fornitura da eseguire;

1.4)  Posizione INAIL con relativa regolarità contributiva;

1.5)  Posizione INPS con relativa regolarità contributiva ;

1.6)  Codice fiscale – Partita IVA;

1.7)  La sede legale;

1.8) Se cooperativa, dichiarazione in ordine all’iscrizione al registro delle cooperative tenuto dalla Camera di Commercio, e all’albo regionale delle cooperative sociali in attuazione dell’art. 9 della legge n. 381/1991, contenente anche i dati fallimentari nonché  l’inesistenza di procedura concorsuale in corso di cui per quanto attiene reati per attività mafiosa;
1.9) Di aver preso conoscenza del presente Bando di Gara, della Convenzione e delle Specifiche Tecniche, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione del prezzo, di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso, remunerativi e tali da consentire l’offerta  presentata;

1.10) Che non esistono cause di esclusione, secondo quanto previsto dall’art. 38 del D. Lgs   163/2006 e ss. mm. ed ii. e precisamente:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b)  di non aver in corso un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27/12/1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della L. 31/05/1965 n. 575 nei confronti: del Titolare o del Direttore Tecnico, se si tratta di impresa individuale; del socio o del Direttore Tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del Direttore Tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli Amministratori muniti del potere di rappresentanza o del Direttore Tecnico, se si tratta di altro tipo di Società o del socio unico ovvero del socio di maggioranza, in caso di società con meno di 4 soci; 
c) di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicata, nei cui confronti non è stato emesso decreto penale di  condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e di non aver riportato sentenza di condanna passata i giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2044/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio o del socio unico ovvero del socio di maggioranza, in caso di società con meno di 4 soci. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 19/03/1990 n. 55, l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) di non aver commesso violazioni gravi definitamene  accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che non è stato commesso un errore grave nell'esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della Stazione Appaltante; 
g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1/ter dell’art. 38 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. così come introdotto dall’art. 4 del D.L. n. 70 del 13.05.2011 non risulta l’iscrizione nel Casellario Informatico di cui all’art. 7, c. 10, del suddetto Decreto, per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato  in cui sono stabiliti;

l) che presentino la certificazione di cui all’art. 17 della L. 12 marzo 1999 n. 68, salvo   il disposto del comma 2;

m) di non aver riportato sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c, del D.Lgs 8.06.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del D.L. 4/07/2006 n. 223, convertito con la legge 4 agosto 2006 n. 248;
m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell’art. 40, c. 9-quater, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, c. 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;
m- ter)di non aver  riportato nei propri confronti un procedimento  per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative previste, pur essendo state vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. n. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 151/1991, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 203/1991, alcuna denuncia all’Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4 comma 1, della L. n. 689/1981. La circostanza  di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’art. 6 la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

m-quater) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in 

una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;

ovvero 
- che la Ditta non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo, di cui all’art. 2359 del C.C. e di avere formulato l’offerta autonomamente; 

1.11) Di impegnarsi in caso di aggiudicazione a produrre tutta la documentazione necessaria per la stipula del contratto mediante forma pubblica amministrativa. Tutte le spese relative al contratto sono a totale carico della Ditta aggiudicataria.

Nel caso che il concorrente partecipi alla gara in forma di Raggruppamento o Consorzio ordinario, costituito o da costituire, i requisiti richiesti per l’ammissibilità alla gara debbono essere dichiarati da tutti i soggetti che di esso fanno o faranno parte, producendo ciascuno un’autonoma dichiarazione, redatta secondo lo schema di cui all’allegato “A” e corredata dalla copia del documento di identità del sottoscrittore.

L’istanza di partecipazione e la dichiarazione dovranno essere corredate, pena l’esclusione dalla gara, da:

a) Fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante;

b) Referenze bancarie, rilasciate da almeno un Istituto di Credito, attestante la solidità economica-finanziaria della ditta; 

c) Convenzione della Concessione firmata in ogni foglio per conoscenza ed accettazione dal legale rappresentante o titolare o procuratore dell’impresa singola, a pena di esclusione;
d) attestazione di presa visione dei luoghi rilasciato dal responsabile della V Area Funzionale;
8.  GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 

La domanda di partecipazione dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione dalla gara, da una garanzia pari al 2% dell’importo a base d’asta e può essere costituita, ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs. 163/06 e ss. mm. ii., sotto forma di fideiussione, a scelta dell’offerente:

a) Polizza fideiussoria bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del D. Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58;

b)  La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2, del C.C., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante;

c) La garanzia deve avere validità per almeno centottanta (180) giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

d) L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113, qualora l’offerente risultasse affidatario;

e) Ai sensi del citato art. 75 comma 7, del D.Lgs 163/2006, per le imprese certificate UNI CEI ISO 9000 (certificazione rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000) l’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50%. Per usufruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.
La garanzia definitiva è pari al 10% dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, da costituirsi secondo le modalità meglio specificate nella convenzione.
La busta Contrassegnata con la lettera “B – OFFERTA” sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura dal mittente, dovrà contenere, esclusivamente, l’offerta economica, in bollo (€ 16,00), sottoscritta dal legale rappresentante della ditta offerente, compilata in lingua italiana, indicando l’importo offerto in cifre e in lettere, proposto come offerta sull’importo posto a base di gara pari ad € 3,00 IVA esclusa, per singolo pasto, a pena di esclusione, da redigersi solo ed esclusivamente, sul modello allegato (Allegato B).

Ai sensi dell’art. 32, comma 7-bis, del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito in L. 9 agosto 2013 n. 98, il prezzo più basso è determinato al netto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, delle voci retribuite previste dalla contrattazione integrativa di secondo livello e delle misure di adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Nel caso che il concorrente sia un Raggruppamento o un Consorzio ordinario non ancora costituito, l’offerta economica deve essere sottoscritta, a pena d'esclusione, da tutti i soggetti che di esso faranno parte.

In caso di discordanza tra l’offerta espressa in cifre e quella offerta in lettere sarà presa in considerazione quella più favorevole all’amministrazione appaltante.

Saranno ammesse soltanto offerte in ribasso mentre saranno escluse offerte alla pari ed offerte in aumento.
In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

L’offerta avrà validità per 180 giorni dalla data della presentazione.

L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta valida.

L’Amministrazione Comunale potrà decidere comunque di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risultasse conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto.

 L’offerta non dovrà contenere né riserve né condizioni in contrasto con il presente Bando, pena la sua invalidità. 

In caso di mancata aggiudicazione alla prima in graduatoria la gara verrà aggiudicata alla seconda ditta o alla terza e così via.

La stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs 163/06, comunica d’ufficio  l’aggiudicazione definitiva entro un termine non superiore a 5 giorni, all’aggiudicatario e ai 2 concorrenti che seguono in graduatoria.
L’aggiudicazione definitiva verrà effettuata dai competenti organi della stazione appaltante. 

Si procederà alla stipula della convenzione mediante forma pubblica amministrativa. Tutte le spese relative al contratto sono a totale carico del concessionario aggiudicatario.

Pagamento: secondo quanto previsto nella convenzione.
9. FORMA GIURIDICA DELL’EVENTUALE RAGGRUPPAMENTO DI IMPRESE CONCORRENTE ALLA GARA: 

Secondo quanto previsto dall’art. 37 del D. Lgs n. 163/2006

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:
Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del D. Lgs n. 163/2006, costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d) ed e), ai sensi dell’ art. 37 del D. Lgs n. 163/2006; 

Requisiti di ordine generale: insussistenza cause ostative a contrattare con le Pubbliche Amministrazioni ex art. 38 del D. Lgs n. 163/2006 e insussistenza di provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale e di provvedimenti interdettivi alla contrattazione con le Amministrazioni Pubbliche ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge n. 123/2007 oppure precisazione della scadenza o della revoca di eventuali provvedimenti di sospensione o interdettivi adottati nei confronti dell’impresa  in base alla medesima disposizione.

Requisiti specifici, di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria di seguito esplicitati:

1. Requisiti specifici

Gli operatori economici interessati a partecipare alla gara di appalto per il servizio di ristorazione scolastica sono tenuti a presentare i seguenti documenti:

· Certificazione dimostrante di avere nell'organico una unità con esperienza triennale con qualifica di Direttore o addetto al coordinamento di un servizio di ristorazione collettiva; 

· iscrizione al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. per la categoria mensa scolastica o ristorazione;

· attestazione di idoneità igienico sanitaria dei mezzi veicolari, rilasciata dall’Autorità Sanitaria competente;

2. Requisiti di capacità tecnico-professionale.

Gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura di gara per l’appalto del servizio di ristorazione scolastica sono tenuti a dimostrare la loro capacità tecnico-professionale, dell’importo almeno pari al servizio da affidare, mediante la presentazione dell’elenco delle principali forniture o dei principali servizi analoghi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; se trattasi di forniture prestate a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di forniture prestate a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 

3. Requisiti di capacità economico-finanziaria.

Gli operatori economici interessati a partecipare alla gara di appalto per il servizio di ristorazione scolastica sono tenuti a dimostrare la loro capacità economica e finanziaria, dell’importo almeno pari al servizio da affidare, mediante la presentazione del fatturato globale d’impresa e fatturato relativo alle attività specifiche oggetto dell’appalto relativa agli ultimi tre esercizi.
11. MODALITA’ DI PAGAMENTO:
Il pagamento per il servizio reso all’utenza sarà effettuato secondo quanto previsto dall’art. 42 della convezione.

Per il servizio diretto al personale scolastico avente diritto alla refezione ai sensi della legge n.4/1999 e s.m.i., con onere interamente a carico delle istituzioni scolastiche di appartenenza, il responsabile del servizio con successivo e separato atto provvederà ad assumere formale impegno di spesa e contestuale accertamento di entrata nei servizi per conto terzi per anticipare il contributo a carico del Ministero a copertura del servizio erogato dal concessionario; con periodicità trimestrale, il responsabile del servizio provvederà ad anticipare il pagamento con assunzione di formale atto di liquidazione previa acquisizione di attestazione da parte dell’istituzione scolastica e regolare documentazione fiscale.  

12. PENALITA’

Qualora il concessionario non attenda agli obblighi di legge e regolamenti concernenti la convenzione, l’Amministrazione comunale potrà applicare a sua esclusiva discrezione delle sanzioni penali, così come disposto dalla convenzione.
L’applicazione della penalità sarà preceduta da formale contestazione della inadempienza rispetto alla quale l’appaltatore avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni  entro giorni otto dalla notifica della contestazione stessa.

Il provvedimento sarà assunto dal Responsabile dell’Area o dal Funzionario responsabile del Servizio scolastico che procederà al recupero della somma corrispondente alla penalità mediante ritenuta diretta sul corrispettivo del mese nel quale è assunto il provvedimento.

13. CESSIONE E SUB-APPALTO
Si fa riferimento a quanto disposto all’art.12 della convenzione.

14.  D.U.V.R.I.

I costi inerenti la sicurezza dovuti ad attività di interferenze sono pari a €.5.040,00  (cinquemilazeroquarantaeuro/00), giusta DUVRI allegato alla presente;

15. TRACCIABILITÀ

L’Appaltatore dovrà assumere tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche.

16.   AVVERTENZE

Sia l'offerta che tutta la documentazione richiesta deve essere redatta in lingua italiana.
Il servizio in concessione sarà aggiudicato anche nel caso di presentazione di una sola offerta purché ritenuta valida.

La partecipazione alla gara comporta piena e incondizionata accettazione di tutte le norme e condizioni sopra esposte o richiamate, nonché di tutta la normativa vigente in materia. 

Ai sensi  dell’art. 81 del D. Lgs n. 163/2006 la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea.

Saranno ammesse soltanto offerte in ribasso mentre saranno escluse offerte alla pari ed offerte in aumento.
Non sarà preso in considerazione il plico che non risulti pervenuto al protocollo dell’Ente entro il termine ed orario di scadenza sopra fissato.

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti dal Bando, fatta eccezione per il bollo, per cui sarà ammessa regolarizzazione.

Ai sensi dell’art. 10 della Legge 31/12/1996, n. 675 e successive modifiche ed integrazioni, si precisa che il trattamento dei dati ha infatti la sola finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità

dei concorrenti a partecipare alla procedura d’affidamento e sarà utilizzata per gli eventuali procedimenti conseguenti sia amministrativi che giudiziali.

La documentazione degli atti relativi alla presente gara è pubblicata all’Albo Pretorio Comunale e sul sito internet del Comune di Campobello di Licata all’indirizzo:

www.comune.campobellodilicata.ag.it alla voce “BANDI”. 

Possono essere ammessi ad assistere all’apertura delle offerte i legali rappresentanti dei concorrenti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice dei Contratti e della delibera attuativa dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 111 del 20 dicembre 2012, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato- AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute.

17. ANTIMAFIA
Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di prevenzione alla delinquenza di stampo mafioso e di comunicazione e informazione antimafia.

A tal proposito i partecipanti dovranno allegare la dichiarazione relativa al protocollo di legalità "Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa" stipulato il 12 luglio 2005 tra la Regione siciliana, il Ministero dell'Interno ed altri Enti, al quale il Comune di Campobello di Licata ha espressamente e formalmente aderito con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 43 del 02/07/2007. La dichiarazione va resa, a pena di esclusione, sul modello “protocollo legalità” allegato al presente bando;

18. TRATTAMENTO DATI PERSONALI
I dati forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno trattati dall’Ente appaltante conformemente alle disposizioni del D. Lgs 196/2003 e saranno comunicati a terzi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione del contratto.

L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla gara.

19. ALTRE INFORMAZIONI
Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D. Lgs n. 163/2006.
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

Ogni altra informazione concernente le modalità di presentazione delle offerte, le cause di esclusione dalla gara, il servizio in oggetto e le modalità di esecuzione contrattuale sono contenute, oltre che nel presente Bando di Gara, nella convenzione nonché per quanto non previsto si farà riferimento alla normativa vigente in materia.

Eventuali integrazioni alla documentazione di gara, chiarimenti di interesse generale nonché la graduatoria definitiva di gara saranno pubblicate esclusivamente sul sito internet del Comune di Campobello di Licata e tali pubblicazioni avranno valore di comunicazione ufficiale a tutti gli effetti.

20. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Responsabile del procedimento è il dott. Geol. Giuseppe Nigro
21. FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia di natura tecnica, amministrativa o giuridica che dovesse sorgere in ordine all’interpretazione ed esecuzione del contratto il Foro competente è quello di Agrigento.

  Il Responsabile del Procedimento                                    

                                                                                                                         Dott. Geol. Giuseppe Nigro
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